
 

 

- comunicato stampa -  

CAMERA DI COMMERCIO, INUGURATA LA NUOVA SEDE DI SAN DONA’ 

Il nuovo Punto Imprese di Piazza Indipendenza garantirà un presidio 

territoriale per le imprese e la città. 

San Donà, 30 ottobre - Taglio del nastro questa mattina in Piazza Indipendenza a San 

Donà per i nuovi uffici della Camera di Commercio Venezia Rovigo Delta Lagunare, alla 

presenza del Sindaco Andrea Cereser, del vicepresidente della Camera di Commercio 

Siro Martin, delle istituzioni e dei sindaci di territori limitrofi. 

Il nuovo presidio camerale “Punto Imprese” si è trasferito dalla vecchia sede di via 

Calvecchia all’interno degli uffici comunali del Servizio SUAP di Piazza Indipendenza, 

nella struttura di proprietà del Consorzio di Bonifica. 

“L’apertura del nuovo presidio è un segnale di allineamento tra istituzioni che 

consente alle imprese del nostro territorio di fare impresa – ha dichiarato il sindaco 

Andrea Cereser – Semplificare la vita per cittadini, famiglie e imprese è un obbligo per 

le istituzioni che rappresentiamo, per questo ringrazio la Camera di Commercio, con la 

quale abbiamo avviato questa proficua collaborazione, proprio per ottemperare al 

meglio questo compito.”  

Il trasferimento degli uffici nella sede del Comune di San Donà, rientra nella strategia 
di razionalizzazione degli spazi e relativi costi di gestione dell’ente Delta Lagunare 
atta a garantire sul territorio un supporto capillare alle imprese e che allo stesso 
tempo coglie le opportunità offerte da una più stretta collaborazione tra Camera di 
Commercio e Amministrazione comunale.  
 

“Ringraziamo la cittadinanza e il Comune di San Donà per l’ospitalità, questo di oggi è 

solo il primo dei passi avviato per una fattiva collaborazione tra enti territoriali – ha 

aggiunto Siro Martin – In un momento in cui molti enti abbandonano i territori a causa 

dei tagli alle risorse, è importante dare un segnale di vicinanza alle nostre imprese e 

ai cittadini che noi ci siamo. Non solo per un discorso di servizio, ma anche per un 

segnale di speranza e di ripresa per l’intero territorio”. 


